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LEGGI E DECRETI

LEOGE 3 giugno 1932, n. 972.
Conversione in legge del R. decreto=legge 19 marzo 1932,

n. 198, che ha dato esecuzione all'Accordo addizionale al Trat=
tato di commercio e di navigazione italo=germanico del 31 otto.
bre 1925, nonchè al Protocollo e alla Dichiarazione annessi, sti.
pulati in Roma il 3 marzo 1932.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

a) il giorno di riposo compensativo, quando sia consen-

tito il lavoro nel giorno della domenica permanentemente
(per i casi previsti dai un. 1 e 3 dell'art. 6 della legge i lu-
glio 1907, n. 489) o temporaneamente (ai sensi dell'art. I
della stessa legge 7 luglio 1907, n. 489);

b) i giorni di chiusura totale o parziale, oltre le donie-

niche :
c) l'orario di apertura e chiusura in tali giorni, nel gior-

ni di riposo compensativo, nonchè nei giorni che prevedono i
giorni festivi e per i quali siano ammessi eventualmente pro-
lungamenti di orari;

d) l'orario di apertura e chiusura nei giorni feriali.

RE D'ITALIA Art. 3.

.

In caso di trasgressione alle norme contenute nei decreti
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; urefettizi di cui sopra, saranno applicate le sanzioni stabilite
Noi abbiamo sanzionato e promulghiario quanto segue: per le trasgressioni alla legge 7 luglio 1907, n. 189, sul riposo

.

settimanale e festivo.
Articolo untoo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Ë convertito in legge il R. decreto-legge 19 marzo 1932, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

n. 198, che ha dato esecuzione all'Accordo addizionale al del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Trattato di commercio e di navigazione italo-germanico del

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
31 ottobre 1925, nonchè al Protocollo e alla Dichiarazione

annessi, stipulati in Roma il 3 marzo 1932. Data a San Rossore, addì 16 giugno 1932 - Anno X

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, VITTORIO EMANUELE.
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- MussoraNI - Moscos1 - Rocco

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.
B<yi,TAI.

Data a Roma, addì 3 giugno 1932 - Anno X Visto, il cuardasiguli: De FluNcisci.

,VITTORIO EMANUELE.
BEGIO DEORETO-LEGGE 22 luglio 1932, n. 974.

MrssouNI - ÛRANDI - MOSCONI - Nuovo autnento del fondo stanziato per contributo ad agri=
ACERBO -- CIANO - BOTTAI. coltori particolarmente benemeriti, nonché provvidenze straordi=

narie per l'alleviamento del debiti gravanti sugli agricoltori delle
Visto, il Guardasigliu: DE FluNciscl. provincie di Brescia e di Pola.

N. B. Gli ani iinernazionali di cui sopra furono pubblicati nella VITTORIO E3IANTIEIÆ ITI

Garrella Ufficiale del 26 marzo, n. 'il PER GI:AZI.\ DI DIO E PIGli VOLONT.\ DELL.\ N.iZIONE

RE D'ITALIA

LEGGE 16 giugno 1932, n. 973.

Iliposo settimanale e festivo nel commercio ed orari dei ne=

gozi ed esercizi di vendita.

VITTORIO EMANUELE III

PER GILtZlA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Veduto il R. decreto-legge 15 maggio 1931, n. 632, e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Veduta la legge 31 gennaio 1926. n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apprestare

nuovi ed efficaci interventi a favore degli agricoltori, con
particolare riguardo alle esigeuze delPeconomia agraria di

alcune Provincie;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con i afinistvi
per le ßnanze e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le deroghe di cui agli articoli 7 ed 8 della legge 7 luglio
1907, n. 489, concernenti il riposo sia festivo che settima-

male, sono conrosse con decreto del prefetto, sentito il pode-
stit e le organizzazioni sindaeali dei datori di lavoro e dei

lavoratori interessate.

terininare, con suo decreto, su concorde richiesta delle orga-
nizzazioni sindarnli dei datori di lavoro e lavoratori interes-
sate e sentito il podesto, per singole località e categorie:

Art. 1.

Gli Istituti di credito operanti nella provincia di livescia
sono autorizzati a concedere, semprechè concorrano sufli-

cienti garanzie, la ratizzazione in non più di eingne annuo-
lità, nguali in conto capitale, dei prestill accordati diretta-
mente o in via di risconto, tanto nelle speciali forme del

credito agrario di esercizio quanto in quelle del credito ordi-
nario, ad agricoltori, enti ed associazioni agrarie, per gli
scopi previsti dall'art. 3 del It. decreto-legge 20 luglio 1927,
n. L300, e, in genere, per opere ed attività nell'interesse del-

l'agricoltura.
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A garanzia delle operazioni ratizzate sarà costituito a fa-
vore dello Istituto creditore un privilegio, con le norme e

con gli effetti degli articoli 9, 10 e 11 del Regio decreto-leg-
ge sopra citato. Tale privilegio, peraltro, sarà limitato a
t uttociò che serve a coltivare ed a fornire i fondi per cui
furono creati i debiti ratizzati ed avrà la durata del periodo
di ratizzazione.
La ratizzazione è applicabile ai prestiti in essere alla data

del 15 giugno 1932, i quali, agli effetti della determinazione
del periodo di proroga e della corresponsione del contributo
dello Stato negli interessi, sono tutti riportati alla data del
l luglio 1932.

Art. 2.

Lo stato concorretti nel pagamento degli interessi dei pre-
stiti ratizzati ai sensi del precedente articolo, in misura co-

stante, non superiore al 3 annuo sulPimporto del debito,
quale risulta all'inizio del periodo di ratizzazione.
Detto contributo avrit doentrenza dal 1° luglio 1932 e sarà

pagaito dopo l'emanazione del provvedimento di concessione,
per la prima annualitti, riferibile al 1° luglio 1932 ed al 1° In-

glio degli esercizi successivi per le restanti annualitù.

Art. 3.

Per la envresponsione del contributo di cui al precedente
art. 2 à stanziato nello stato di previsione della spesa del
31inistero dell'agricoltut'a e delle foreste, per cinque eser-

eizi tiimnziari, a cominciare dal 1932-33, un fondo di lire

Art. 4.

R lata faroltà al Ministro per l'agricoltura e per le fo-
reste di couredere uno straordinario contributo negli inte-
ressi sui debiti contratti nell'interesse dell'agricoltura ed
esisteuti al 15 giugno 1932, dagli agricoltori delle provincie
di Rrescia e di Pola, con Istituti autorizzati all'esercizio del
credito fondiario.
Tale contributo potra essere concesso anche per debiti

contratti con Istituti diversi, a Consorzi di bonifica e di irri-

gazione operanti nella provincia di Brescia, i quali non ab-
biano finora beneticiato di alcun altro contributo statale.
I)etto contributo sarà corrisposto, in misura non superiore

al 3,50 % annuo scalare, per la residua durata dei mutui be-
netienti con decorrenza non anteriore al P luglio 1932 e, in

ogni caso, per non più di 23 anni.
Nella provincia di Pola il coutributo ipredetto potrà esse-

re assegnato anche per mutui da contrarsi dagli agricolto-
ri, per il consolidamento dei loro debiti.
I contributi previsti nel presente articolo non possono

essere cumulati con quello di cui all'art. I del R. decreto-

legge 13 maggio 1931, n. 632.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste sono stanziati, per 25 esercizi li-
nanziari, a cominciare dal 1932-33, un fondo di L. 500.000
per la corresponsione del contributo di cui al precedente ar-
ticolo 4 sui debiti fondiari de.. R agricoltori della provincia
di Brescia el un t'ondo di L. I 300.000 per lo stesso contri-
Unto sul debiti degli agricoltori lella provincia di Pola.

Art. 6.

Il fondo concesso ai fini previsti dalPart. 4 del R. decreto-
legge 15 maggio 1931, n. 632, e dal R. decreto-legge 24 set-

tembre 1931, n. 1244, i anmentato di L. 10.000.000 annue per
25 inni, a cominciare dall'esercizio finanziario 1932-33.

Art. 7.

Cou decreti del Ministro per le finanze sari provveduto
alle variazioni di bilancio necessario per l'esecuzione delle
disp.osizioni contenuto negli articoli 3, 5 e 6.
Il presente decreto sarä presentato al Parlamento per lai

sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellé

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osa
servario e di farlo osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI - ACERHO -- «IÜNG
De FRANCISCI.

Visto, il Guardasigilli: DE FaucISCI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 agosto 1932 - Anno X
Att¿ del Governo, registro 323, foglio 12L - FERZL

i

RELAZIONE e REGIO DECRETO 28 luglio 1932, n. 975.
Prima prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre•

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi per l'eser.
cizio finanziario 1932-33.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le co•
municazioni a S. M. il Re nell udienza del 28 luglio 1932-X
sul decreto che autorizza la prima prelevazione dal fondo
di riserva per le spese inspreviste delPAzienda autonoma
delle poste e dei telegrati per resercizio finanziario 1932-33,

MAES'fA I

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi ha stipulato con

l'Unione pubblicità italiana una convenzione per promuovere, me-
diante la pubblicità sui giornali, l'incremento di taluni servizi po•
stali e telegrafici.

Tale convenzione e stata concordata per la durata di un anno a

decorrere dal 28 ottobre 1931.
Per provvedere alla spesa derivante dalla Convenzione stessa,

umitatamente al periodo ottobre 1931-giugno 1932, fu inscritta nel

bilancio passivo dell'esercizio 1931-32 in virtù del R. decreto 18 gen-
naio 1932, n. 19, la somma di lire 2.062.500, prelevandola dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'Azienda postale telegrafica.

tila poichè la predetta convenzione comporta un onere comples-
sivo di lire 2.750.000, si rende necessario stanziare, nel bilancio del-
l'esercizio flnanziario in corso, sull'apposito capitolo aggiunto, la
residuale somma di lire 687.500.

A elo provvede, con prelevamento dal suddetto fondo di riserva,
il decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta sanzione della
3Iaesta Vostra.

VITTOllIO EMANUELE III

PEli GRA%1A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 giugno 1932, n. 636, che approva gli stati
di previsione delPAzienda autonoma delle poste e dei telen

grati;
Visto l'art. 21 del R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, cone

vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 397;
Visto che il fondo di riserva per le spese impreviste dela

PAmministrazione delle poste e dei telegrafi presenta una

disponibilità di lire 11.773.500 depositate in conto corrente

speciale presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni di concerto con quello per le finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Arlicolo unico.

Dal fondo li riserva anzidetto e autorizzato il preleva-
mento (Ii L. 687.500 da versarsi all'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi con imputazione al enpitoin 10 del hi-

lancio della entrata dell'Amministrazione medesima per l'e-

sercizio finanziario 1932-33 e da inscriversi al capitolo ag-
giunto 108 del bilancio della spesa dell'Ammiinsirazione
suddetta e per Fesercizio niedesimo:

« Spese di pubblicitù per promuovere l'inereinento di la-
luni servizi>. (ln conto competenzal.
Questo decreto sarà toinonicato al Parlamento unitamente

al rendiconto consuntivo lell'Azienda postale telegrafica per
Fesercizio 1932-33.
Ordiniamo elle il presente <\ecreto, mmiito del sigile <lello

Stato, sia inserto nella vaeralla ufliciale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Ilalia, nuindando a chinnque spetti di os-
servarlo e di fado ossenare come legge dello Stato.

0800 a Unnia, addÌ UÑ 111glio 1922 - Annu N

VLTTORIO EM.\NCELE

L\NO -- .IUNG.

fisto, 11 t;nriale19)/li: Dr FinNT:Tscl.

Begistrain alla Corie rici cooli, arid; ir nynolo 1932 - Anna A
Atti del anverna, registra 323, foglia i19. - FEDTI.

REGIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 976.
Destinazione di una quota del patrimonio dell'Opera nazio-

nale di patronato « Regina Illena » per gli orfani del terremoto,
con sede in Roma, alla costituzione di una Scuola agraria con

sorziale in Palmi, e rettifica del 14,. decreto 18 luglio 1930, n. 1359,
relativo alla « Casa i amiglia Regina lilena ».

N. 076. R. decreto 2 ninggio 1932. en! quale, sulla proposhi
del Capo del Governo, l'rimo 31iniero, 3]inistro per l'in-
terno, <Ii concerlo con il 31inistro per le finanze, la quota
del patrinionio dell'Opera nazionale di patronato a Regina
Elena » per gli orfani del terreinato. con sede in Homa,
dell'ammontare di I

. 2.872.139, à destinata a costituire in
Palmi una Senola agraria consorziale che viene eretta in
ente morale; e il R. decreto 18 10 lio 1000, n. 13.30, con il
quale una quota del patrimonio dell'Opera di patronato
suddetta, per I ammontare di L. 1.2T3.200. veniva desti
nata a costituire in 3Iessina la « Casa Famiglia 11egina
Elena », à rettificato nel senso di determinare in lire
3.21T.200 l'ammontare della quota da assegnare alla pre-
detta « Casa Famiglia Regina Elena n.

'isto, il Guardasigilli: DE EluNCisci.
Registratn alla Curle dei couli, addi 9 ayaslo 1932 - Anno X

testo unico sopra citato, per quanto riguarda le localitù della
inizione di Briga del comune di 131essina designate per le
nuove edificazioni, e <iuelle sulle quali sono Vietate le rico
struzioni, estendendosi la facoltà di edificare per una zona

larga m. 25 a partire dal eiglio della statale Messina-Ca
tunin verso il mare a nord dell'abitato medesimo;
Visin la domanda 14 novemln·e 1931 del eennato Comune

divella ad attenere che tale f:icoltfi venga niteriormente este-

pa alla zona a sud flell'abitalo, allo scopo di rendere ivi pos
sihile la costruzione dell'edificio scolnslico:
Ritenuto clie nulla osta al riguardo, trovamlosi quest'ulti-

ma zona nelle identiche condizioni <ii <¡nella più a nord, per
Li quale enl citain deerolo 27 giugno 1922, venne tolto il di-
vieta di ricostruzione, nonchi nelle immediate adiacenze del
territorio del vilhiggio di Gianipiliori, per il quale non esiste
divieto.nlenno:
Sentito il Consiglio superiore ilei lavori pubblici:
\'isto l'art, 5 th•l Nost ro decreio 9 maggio 1920, n. 065:
Mulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbianlo decretalo e derrelianio:

Art. 1.

Alle localifil dell'abilato li Briga, frazione del comune di
Alessina, designale per le nuove edificazioni secondo la to-
bella 5° allegata al teslo unico, approvato col decreto Luo
gotenenzinie 10 :igasta 1917, n. 1090 à aggiunta la seguente:
« Zona a valle della sintale Alessinn-t'atania per una stri

sein Intga m. 25 a partire dal ciziin della statale medesima
VPPSO lÌ Bl;Iff U.

Art. 2.

I e localitit dell'ahitato medesimo in eni al sensi della ta-
holla 66 allegata :tl vilate tes10 unico, sono Vietate le rico
Firezioni, rimangono leforminate conte appressa:

« Parle dell'abilato a nille del'la stainle 3\essina-Catania,
eeerito la strisein larga m. 25 a partire dal eiglio della sia-
tale :n<alesima, verso il more ».

Art. 3.

Il Nosito 31inistra Segretario di Stato per i Insori pubblici
incariento dell'esvenzione del presente decreto.

Dato a San llossore. addi 10 giugno 1932 - Anno .\

VITTORIO E3IANI'EIÆ

DI ('f:OLLtLtNZ.t.

nrgistralo alla Carle dei conti, addi 10 Infli" 102 Inno 1
Heyis/vn n. 9 Larnfi puhhlici, (nglin n. 157.

(6100)

REGIO DECRETO la giugno 1932.

Designazione di nuove località edificabili del territorio del I)ECRETI PREFETTIZI:
comune di Messina. Riduzione di cognomi nella forma italiana.

VITTOl:10 ENI\NCELE ffI N. 1093 B.

ren GI:.tzi.\ 01 tuo I: PEn votorr.\ DELLt N.tzinse IL PREFETTO
I1E D'ITALlA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Visto il testo unico delle leggi einannte in conseguenza del Verluti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, elle estende a

terremoto del 1908. appronno cúl decreto Luogotenenziale tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
19 agosto 1917, n. 1399: note nel R. deerMo-legge 10 gennaio 1920, n. ¡T, sulla re-

Visto il Nostro decreto 27 giugno 1922. n. 1830, col quale stituzione, in forma italiana dei engnomi delle famiglie della
furono apportate variazioni alle tabelle .Ve 63 allegnie al Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
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ehe aµprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome << Budinich » à di origine italiana

e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome della signora Budinich ('aterina ved. di Gio-
vanni, tiglia del fu Antonio Budinich e lella fu t'aterina
Simicich, nata a Lussingrande il 12 agosto lati e abitante
in Lussingrande, i- restituito a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Rudinis ».

Il presente <Iecreto, a enra del capo del t'amune di al-
taale residenza, sarà notitiento all'interessata a levinini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 22 novembre 1930 - Anno 1N

ll prefello: IÆnw.
(4333)

N. 1098 R.

II, PitEFETTO

DELLA PilOVINCIA DEl L'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni ennte
note nel it, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. IT, sulla re

stituzione, in forma italiana tici cognaini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto .\1inistoriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la escenzione del Regio do

ereto-legge anzidetto:
liitenuto che il engnomo « lindinich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italimia ;
Udito il parere della Comnussione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il engnome del sig. Ondinich Domenien figlio acl to Si-
meone e della fu Nicolina Bellanich unto a San Piciro dei
Nombi il 12 marzo 1RG4 e abitante a San Pietro dei Nemhi
(Lussingrande), ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « B dinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Rudinich fu Giovanni e fu Maria Donati nata a S. l'ietro dei
Nembi il 1° dicembre 1859, ed ai figli nati a San Pietro dei
Nembi: Domenico, il 15 gennaio 180.5, e Giovanni, il 28 set-
tembre 1893, ed alla nuora Maria Gerolimich di Fortunato e

fu Vincenza Lettich, nata a S. Pietro dei Nombi il 29 ago-
sto 1898, moglie di Giovanni Budinich.

fl presente decreto. a enra del capo del ('omune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(4334)

N. 1728/1 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori dello unose Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla re-

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le ist ruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-tegge anzidelto:
Hitenuto che il cogumne a Undinich » ò di origine italiana

o che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Budinich Romano liglio di Martino e

di Maria Thulinich. naio a S. Pietro dei Nembi (Lassin-
grande) il 28 febbraio 1895 e abitante a S. Pietro dei Nem-
hi (Lussingrande), e restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Budinis ».

Con la' presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia Ra-
gusin di Marco e di Giovanna Lettich nata a S. Pietro dei
Nembi il 1° gennaio lRDB ed ai ligli nali a San Pietro dei
Nembi: Bruno, il 17 dicembre 1920, e Hierardo, il 28 mag-
gio 192 t.

11 presente decreto, a enra llel capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione wenndo le norme di cui ai nn. 4
e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 novembre 1930 Anno IX

ll profetia: Luom.
(4335)

N. 3728 B.

TL PIlllFETTO

DELLA PROVINCIA DEI L'ISTIllA

Vednti il R. decreto i aprile 1927. n. 404, che exhole a

tutti i territori delle nuova Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102(;, n. 17, sulla re-

stituzione, in forma italiana dei cognond delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il derroto 31inistoriale 5 agosto 102(;,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.
Proto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Endinich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Rudinich Martino figlio del fu Diovanni
e di 11arca Russanicli, nato a S. I ietro dei Nembi (Lus-
singrande) il 13 agosto 1854 e abitante a S. Pietro dei Nembi
(Lussingrande) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Budinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria Budi.
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nich fu Giacomo e fu Antonia llellanich nata a S. Pietro dei

Neinbi il 3 giugno 1858, eri ai figli nati a S. Pietro dei Nem-
Li: Alberto, il 9 maggio INSG: llaria, il 24 novembre lNUS:

Beatrice, il 27 higlio 1897: Antonin, il 11 ottobre LSull, e

Stefania, il 9 settenibre 1901.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato altinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

Un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 noventhre .1930 - Anno IX

11 In'efetto: LEom
(4336)

N. 1700 B.

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 404, che estonde n

†ntti i territori delle nuove Prosincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla to

stituzione, in fornia italiana dei cognomi delle "amiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Hudinieb » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riason-

mere forina italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Tl cognome della signora Budinich Elena ved. di Matteo

figlia del fu Nicolò Rudinich e di Antonia Simieich nata a

Lussingrande il 14 agosto 1Nã2 e abitante a Lussingrande, à

restituito a tutti gli effetti di legge. nella forma italinna di

« Holinis »,

Il presente decreto. n enra del enro del Comune di attuale

residenza, sarà notitiento all'interessain a termini del n. 2

ed avrà ogm altra escritzione seromio le nornie di cui di

un. le .5 delle istruzioni anzidette.

Poin, addi 21 novemisre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(4337)

N. 1699 B.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Traiti il R. decreto 7 aprile 10"T, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto:
Hitenuto clie il cognome « Hudinich » à di origine ita-

linna e che in forza dell'art. I di detto _decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;

Udito il parere della ( omnussione consultiva apposita-
Inente noininata;

Decreta:

TI cognome della signorimi Rudinich Elisa, figlia del in
31ar .\ntonio e della fu .\dele Zubranich, nata a Lussin-

grande, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiamt di a Budinis ».

11 presente decreto, a cura del capo del Coniune di attuale
residenza, surn notificato all°interessata a termini del n. 3
ed avra ugul altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzulette.

Pola, addi 21 novembre 1930 - Anno JX

11 prefelto: Leon.
(4338)

N. 325 J.
TL PREFETTO

DELLA PH()VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto legge 10 gennaic 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezi i Trulentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la escenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liilenuto che il cognome «.lurich-Luxetich » ò di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Edito il parere della Commissione ennsultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Jurich-Luxetich Narciso figlio del fu
Giacomo e di Maria 31ussonich, nato a Pola l's gennaio
1889 e abitante a Pola, via Gladiatori n. 16, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giuri-Lus-
setti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Polli Filo-
mena di Nicolo e fu Vascon Hosa, nata a Pola il 13 feb-
braio 1889.

Il presente decreto, a cura <lol enpa del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 17 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: f I:ow.
(4339)

N. 329 J.
IL PREFETTO

ITELT.A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famighe della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Hitenuto che il cognome « .Turicich » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-leg.ge deve riassu-
more forma italiana;
I'dito ii parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nommata;

Decreta:

Il cognome del si .
.Turirich Aladen figlio del fn 3Iartion

e della fu Domenica Zunlovich nato a S. 31artino di Albona
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il 15 gennaio 1866 e abitante a Stignano (Pola) u. 85 è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Giurini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fonovich
Giovanna fu Antonio e fu Viscoviek Domenica nata a San
Martino di Albona il 20 gennaio 1872, al figlio Giuseppe,
nato a Pola il 17 aprile 1897, ed ai figli nati a Stigiutuo:
Rosa, il 5 febbraio 1901: Albina, il 22 febbraio 1900; Pio, il
ti niarzo 1913; ed alla unora Radossevich Alaria di Giovan-
ni e fu 3laria Radossevicli, nata a Aledolino il 3 febbraio
1897: ed ai nipoti, tigli di Giuseppe e di 31aria Radossevich :
Albina, nata a Stiguano il 28 geunuio 1920 : Caterina, nata
a Zugabria il 28 gennaio 1921.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del u 2
ed avra ogni altra esecuzione .secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 1T novembre 1930 - Anno IX
12 pre/ctio: LEONE.

(4340)

N. 310 J.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Juran-Catenich » sono di origine

italiana e che in forza delfart. 1 di detto decreto legge de-
vono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Juran Caterina ved. Drusetta-
Catenich, figlia del fu Antonio e della fu Sterznico Antonia,
unta a Pedena (Pisino) il 3 dicembre W69 e abitante a Pola,
via Valmale n. 52, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Giurani-Catteni » (Giurani Cate-
rina ved. Drusetta-Catteni).

11 preseute decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, oldi li uovembre 1930 - Anno IX

Il prefelio: LeoNr.
(4342)

N. 603 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove I rovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1920,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-
legge anzi dettoy

Hitenuto clie il coguome « Gobich » è di origine italiana e
che in forza dell'art. \ di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Conunissione consultiva apposita,
mente nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Gobich Carlo tiglio del fu Valentino e
di Eufemia Jeromella, nato a Pola il 21 luglio 1917, e abi-
tante a Pola, via Monte Grande u. 135, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gobbi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEuse.
(4343)

N. 616 G.
IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, elie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaic 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approve le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognoine « Grubissich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Edito il parere della Conimissione consultiva apposita-

niente nominaty;
Decreta:

ll cognome della sig.a Grubissich Anna tiglia di Giacomo
e di Zuccherich Doinenica, nata a Pola il 6 novembre 1924 e
abitatite a Fasana (Pola) n. 129 e restituito, a tutti gli efet-
ti di legge, nella forina italiana di « Grubissi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Coinuno di attuale
residenza, sarà notiticato altinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I olu, addì 24 novembre 1930 - Anno IN

ll prefetto: LeoNE.
(4344)

N. tiuü G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 1)ELLWTRL1

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognand delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
liitenuto che il cognome « Grach » A di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 d' del to leereto legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-
mente nominataj
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Deereta:

U cognome del sig. Grach Oreste figlio del fu Giuseppe e
della fu l'ulin Virginia, unto a Visignano il G settembre 1902
e abitante a Visignano, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella fornia italiana di «. Gracco v.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie
nella fornia italiana anzidetta anelle alla moglie Casalaz
Ginseppina di Antonio e di Anna Lacosegliaz, unta a 31on-
lona il 23 dicembre 1904, ed alla tiglia Eligia, nata a Visi-

guano il 24 novembre 1927.

Il presente decreto, a enra del capo del Coinune di attuale
residenza, sarù notilicato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addì 21 novenibre 1930 · Anno IN

ll prefetto: Lvose.
(4345)

N. 300 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 1]ELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 10 decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
liitenuto clie il cognome « 31artineich » ò di origine ita-

linna e clie il forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forina italiana:

I dito il parere della Comniissione consultiva apposita-
Inente Dunlinitta;

Decreta:

11 cognome del sig. 3Iartinciell Giovanni, figlio di padre
ignoto e di 3Iaria Alartincicli, nato a S. Lorenzo Pasenutico
(Urseral l'lI ottobre 1888 e abitante a S. Lorenzo del Pase-
natico (tJrsera) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Alartini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rachele Xi-
covich fu Antonio e fu Lucia Danich nata a S. Lorenzo del
Pasenatico (Orsera) il 26 marzo 1891, ed alle figlie nate a
8. Lorenzo del Pasenatico: Alaria, il 14 uuiggio 1910: Ermi-
nia, il 3 luglio 1911; lla, il 6 ottobre 1910; Alice, il US set-
tembre 1921: Nevia, il 5 aprile 1926.

Il presente decreto, a cura llel capo tiel formne di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessuto a teralini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 uovembre 1930 - Anno IX

ll preff(ÍO: IÆONE.
(4346)

N. 1127 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio JU2ti, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto clie il cognome « Moliorac » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome della sig.a 11oliorac Federica, figlia di Grego-
rio e di Chebha Fosca, nata a Pola il 4 marzo 1879 e abi-

tunte a Pola, via Operai n. 11, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Ermacora ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Trieste:
Giorgio, il 21 febbraio 1901; Bruua, il 28 novembre 19t 4 :

Mario il 31 agosto 1000.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. S

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzionis anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEoNE.

(4347)

N. 867 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincîe le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennailo 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decrete
legge anzidetto;
Riteunto che il cognome « Merovich » è di origine italian.

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

D cognome della sig.a 3fecovich Lucia ved. Ricato, figlia
del fu Luca e delhi fu Cossara Oliva, nata a Promontoro
(Pola) il 2 ottobre 1857 e abitante a Medolino (Pola) n. 160, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« 31econi (31econi Lucia ved. Ricato) ».-

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a ternlini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

En. Je 5 delle istruzionii anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX

ll profotto: Leose.

(4348)

N. 702 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cout
nute nel R. decreto-legge 10 gennaijo 1926, p. 1T, sulla rest;
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tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « 31arassich » è di origine italiana

.e che in forza dell art. L di detto decreto-legge deve riassu-
luere forma italiana ,

I'dito il ¡ntrere della Conimissione consultiva apposita-
Bleute 11ellllllatil °

Decreta:

Il cognonie della sig.a 3larassich Francesca ved. Lucerna,
tiglia del fu Nicolù e della fu 31asserot to Dornenica, unta a

llovigno il nutggio 1N47 e abitante a l'ola, via Tartilli, UN,
e restituito. a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « 31ara»i 'larussi Francesca ved. Lucerna) n.

Il prewnte decreto, a cura del cono del I mune di attuale

Tysidenza. sara nolitiento all'interessata a terutini del n. 2
ed avra ogni ah ta esecuzione .«condo le uornie di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi li maambre 1010 - Anno IX

li prefeito: LEoNE.
(4249)

N. 3001 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI lsTRLi

Veduti il II. decreto i aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove I rovin ie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in foruin italiana dei cognotui delle farlighe della
Veilezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 3 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del iL decreto-

legge anzidetto:
liiteunto che i cognoini « 31ilanovich-Cliha » sono di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
devono riassuinere fornia italiana;
Udito il parere della Comulissione consultiva apposita-

niente uvininata ·

Decreta:

1 cognomi della signora 31ilanovich Caterina ved. Cliba,
liglia del fu Francesco e della fu Putigua Francesca, unta a

Pedena (l'isino) il 28 febbraio 1852 e abitante a Gallesano
(Pola) n. 447. sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella fornia italiana di « 31ilani-Clibo o (31ilani Caterina
ved. Clibo).

Il presente decreto, a anta del capo del Cenlune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessota a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, aikil 17 novembre 1930 - Anno 1N

ll prefeito: LL:n.m.
(4350

N. 1003 XL

IL PHilFETTO

lŒLLA PROVINCIA DELL'ISTRLk

Veduli il It. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a

tutti i terruori delle nuove Frevincie le disposizioni conte-

nute nel R decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forum italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tndentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del E. dee'reto-
legge anzidetto:
Hitenuto che il cognome « 3Iilotieh » è di origine italiana

e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
tidito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora niilatirb Francesca ved. Culle,
tiglia del fu Giovanni e di Culle 31aria, nata a Gallignana
(l'isinoi il 16 ottobre lw6 e abitante a Pola, via Giovia,
n. 11, ù vestituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « 3Iillotti (31il10tti Francesca ved. Culle) ».

11 presente decreto. a cura del capo del Caninne di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 3
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le uornie di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novenihre 1930 - Anno IN

ll prefetto: LEONE.
(4351)

N. õ61) 8.

IL PREFETTO

DELLA PROV INCIA DELL'ISTRLi

Veduti il R. decreto 7 aprile líf]T, u. 1!!-l, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R decreto legge 10 gennain 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in foruia italiana dei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 3 agosto 10°26,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che i cognomi Nicolich-Scopinieb o sono di ori-

giue italiana e che il forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
devono riassumere forma italiana;
Edito il parere della Comuussione consultiva apposita-

mente uominataj

Decreta:

I enguomi della signora Nicolieb Alarianna ved. Scopinich
liglia del fu Martino e della fu Nicolieb 31arianna, nata a

Lussinpiccolo il 24 ottobre 1854 e abitante a Capodistria, so-
no restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Niccoli-Scopini (Niccoli 31arianna ved. Scopini).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella orma italiana anzidetta di Scopini anche alle tiglie del
fu Stefano Scopinich, unte a Lussinpiccolo: Maria, il 6 giu-
gno 1882; Silvia, il 11 febbraio 1884.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiliento all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione .secondo le norme di cui ai

nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addì 28 novembre 1930 - Anno IN

ll prefelto: LEuse.
(4352)

2
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N. 530 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DELl;ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. -194, che estende a
tutti i territori delle nuove I rovincie le disposizioni conte·
uute nel 11 decreto legge 10 gennaio 1926, n. Ii, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Pavich » (= di origine italiana

e che in forza dell°art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il ¡yarere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Pävich Antonio figlio del fu Antonio

e li Pola Alaria, nato a Promontore (I ola) il 5 luglio 1895

e abitante a Pola, sia Tartini n. 18, o restituito, a tutti gli
effetti di legge. nella fornia italiana di « Pavi ».

-Coir la presente deternlinazione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana anzidetta anche ai figli nati a Pola dalla
fu Caporalin Lucia: Yladimiro il 16 gennaio 1921 e Jolanda

il 3 gennaio 1924.

11 presente decreto, a eurn llel capo tiel Coninue di attuale

residenza. sarit notitiento all'interessato a ternlini del n. 2

ed avrit ogni altra exertizione secondo le norme di cui ai

ain. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 17 novembre 1930 - Anno IN

Il prefeito: LE:oNE:.

(4353)

N. 527 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCJA DELL'ISTit1A

Veduti 11 it decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
.nuto nel li decreto legge 10 gennam 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della

Venezia Tridentina eti il decreto 3Iinistoriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto.

legge anzidetto:

Hiteputo che il cognome a l'aus a e di origine italiana e

che in forza dell°art. I di detto decreto-legge deve riassu-

niere l'orma italiana :

Edito il parere della Coluinissione consultiva apposh
luente nominata ,

Decreta:

Il cognome del sig. Paus Giovanni, tiëlio di Matteo e di

leva Maria, nato a Pola il 21 dicembre 1897 e abitante.a

Pola, via del Belgio n. 218, e restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Paussi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Smocovich

Giuseppina di Antonio e di Kulaarich Frea, nata a Pola il

6 marzo 100'2 ed alla tiglia Norunt, nata a Pola il 3 aprile

11-presente decreto, a cura del capo del Do•nune di attuale

residenza, surù notificato all'liiteressato a termini del n. 2

el avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 17 novembre 1930 Anno IX

ll prefello: LE:oNE.

(4354)

N. 524 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li, decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R deereto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva lo istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legue anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Paulisich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana:
Edito il parere della Comulissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della si.gnorina Paulisich 31aria, figlia del fu
Giovanni e della fu Vodopia Alaria, imta a Pola il 5 no-

vembre 1000 e abitante a Pola, Via 31ansi lal n. 70. è resti-
tuito. a tutti gli effetti di legge, nella forina italiana di
« Pauli ».

Il presente decreto, a enra del capo del Coninne di attuale
residenza, sarà notiliento all'interessata a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni auzidette.

Pola, addi 17 novembre 1930 - Anno lX

ll prefello: LEuss.

(4355)

N. 1853 E.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veúnti il 11. decreto i aprile 1927, n. 491, che e.stende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. detrrto-legge 10 gennaic 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzioue del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « ßestiach » è di origine italiana

e che iu forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma ita liana :
Udito il parere della Conunissione consultiva alq>ceita-

Inente uominatu ;

Decreta :

11 cognome della signora Bestiach Orsola ved. di Giuseppe,
figlia del fu Antonio Zugna e della fu Maria Ficon, nata a

Cesari (Capodistria) il 23 ottobre 1858 e abitante a Capo-
distria. A restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di - Bestiaco ».

Il presente decreto, a cura del capo del Omunne di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni ultfa eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 o 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 novembre 19J0 - Anno IN

ll prefelto: LE:oxE.

(4356)
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N. 1852 B. I nuovt titoli provenienti dalla eseguita operazione 6enza obbligo 41
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessdit

DELLi PIIOVINCIA DELUISTRLi
valore

IL PItEFETTO noma, 16 luglio 1m - Anno X

Veiluti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estentle a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel it decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tri lentina ed il decreto Ministeriale õ agosto 1920,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzi<letto;
liitenuto clie i cognoini « Bestiach » e « Bolcich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge t\eve riassuntere forma italiana;
lidito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente unininata;

Decreta:

I cognomi della signora Bestiach 3Iaria ve(1. tli Giovanni,
figlia del fu Giuseppe Boleich e della fu blicliela Pobega,
nata a Cesari (Capodistria) il 22 settembre 185tl e abitante
a Capodistria, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bestiaco » e « Bolci » (Bestiaco
ved. 3Iaria, nata Bolci).

Il presente tleereto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a terinial del n. 2
etl avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. Je 3 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì 20 novembre 1930 - Anno IX

ß direttore generate: Clannocco
,

(4145)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubþlico.

(3· puooticazione). Elenco n. 28.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 505 - Dat4: 13 gen-
nato 1932 -- Ufficio che tilûscio la ricevuta: Intendenza di Napoli -
Intestazione: Spadacenta Carlo fu Paolo - Titoli del Debito pub•
blico: nominativl 2 - Rendita: L. 206,50, consolidato 3,50 %, con
decorrenza dal 10 gennaio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1807 - Data: 7 aprile
1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Genova -
Intestazione: Contin Amalia ved Passamonti - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 2 - Hendita: L. 270, consolidato 5%, con
decorrenze diverse.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un these
dalla data della prima pubblicazione del presento avviso settze che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Il prefetto : LEONE. Roma, 23 luglio 1932 - Anno X

Il direttore generale: CunnoccA.
(4357) (4209)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLE FINANZE

MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENEILiLE DEL DEllITO PERIILICO

Dillida per smarrimento di ricevnte di titoli del Debito pubblico.

(3a µubbücudunc). Elenco a. 17.

Si nottlica che e stato denunziato 10 smarrimento delle sotto
ilulicate ricevute relutive a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni

Numero ordinale porinto dalla ricevuta: 41 - Data: In luglio
1933 - Lilicio che rilasciù la ricevuta: Intendenza di finanza di Fi-
ronze - Intestazione. Zenuti Frnesto fu Antonio - Titoli del De-
bito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L 581,50, consolidato 5 %,
con decorrenza omessa

Avviso di rettifica.

Nella pubblicazione della graduatoria dei vincitori del concorso
a HD posti di disegnatore o computista nel ruolo dell'Amministra-
zione del catasto e dei servizi tecnici di tinanza, apparsa nella pun-
tata n. 170 della Ga::etta Cfficiale in data 25 luglio 1932-X, nella
parte relativa al voto della prova orale riportato dal signor Salerni
Cesare (n. 185) è stata erroneaniente indicata la votazione di 7,70
anziel ù quella di 6,70 coine risulta dal decreto originale.

(6111)
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DHŒ710NE GENEttUÆ DEL HMORO

Numero ordinale portato dalla ricevma: IET0GS - Data: 7 mor-
zo 1918 - ITricio che rilascið la ricevuta Intendenza di finanza di
Messina - ! destazione: Cirnolo notar Giuseppe fu Placido - Titoli
del Debito abblico. nominativi 1 - Gendita: L. 51 consolidato
5%. con de ronza omessa.

At lor:nini dell'art. 230 del rcyclamento 10 febbraio 1911, n. 298,
si difflda ehlunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

Diffida per smarrimento di obbligazione
« danneggiati terremoti ».

la couÏoriniML dell art, 11 del IT. decrem-legge il gennaio 195,
n. 25, si notifica che è stato denunziano lo smarrinu:nto dell'obbliga-
zione « danneggiati terremoti a n. 9272, di L. 170.?W,50 in data 9 mar-
zo 1930, con scadenza nell'esercizio 110 0-1931, intestata al signor
Scopelliti Domenico fu Malico, e pagabile presso 1 Intendenza di
tinanza di Reggio Calabria.
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Si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla Guz-

zetta Uff¿ciale del Regno, senza che sinne presentate opposizioni, si
provvederá all'eniissione della nuova obbligazione al nome del sud-
detto titolare.

Il direttore generale: GR.tssI.

(6107)

MINISTERO DELL'INTERNO

Nomina di due membri
del Consiglio provinciale sanitario di Napoli.

Si comunica che con R. decreto 2 maggio 1932, (registrato alla
Corte dei conti, addi 29 luglio 1932, registro n. 5 Interno, foglio nu-

Inero 19
,

i proff. Francesco Giordani e Mieltele Carlucci sono stati

nominati componenti del Consiglio provinciale sanitario di Napoli,
pel triennio in corso 1930-1932.

(6106)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio stradale « Vizzini Donninga »
e « Vizzini Titirò-Bandienere » in prov. di Catania,

Con decreto Ministeriale 30 giugno 1932, registrato alla Corte dei
conti il 4 corrente niese, al registro n. 12, foglio 372, ë stato costi-

tuito il Consorzio per la costruzione della strada di trasformazione
fondiaria « Vizzini Donninga » e della strada interpoderule e Vizzini

Titiró-Bandienere » con sede a \ izzini in provincia di Catania.

(6108)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell art. 58. n. 2, della legge sul notariato 16 feb-

braio 1913, u. F, si porta a conoscenza che con 11. decreto in data

5 agosto 1932-X in corso di registrazione alla Corte del conti, il

notaro signor Cosco Tolumaso, residente nel coluune di Cosenza,
distretto notarile di Cosenza, stato dispensato dall'ufficio, per
limiti di etn. enn effetto dal le agosto 1932 in applicazione degli
articoli 7 dela legge 6 agosto 1916, n. 1365, e 37 a 39 del 11. decreto

14 novembre 192G, n. 1933.

Roma, addi 9 agosto 1932 - .\nno X

p. Il Ministro: TUFuou.

(6109)
i

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a posti gratuiti e semigratuiti in Istituti di educazione
femminile.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il B. decreto 23 dicembre 1999, n. 2392;
Veduto Part. 13 da D. decreto 1, ottobre 1931. n. 1312;

' Veduto l'art. 33 del regolamento U gennaio 1923, n. 6;
Veduto l'art. I della legge LI giugno 1931, n. 777;

Veduto 11 decreto Ministeriale 22 giugno 1932, col quale è stato

aperto il concorso per il conferimento di iposti gratuiti in Istituti

femminili di educazione;

Decreta:

1. Ai po 11 messi a concorso eul predetto decreto Ministeriale 22

giugno 1932 sono aggiunti i seguenti:
A; Collegio fcunninile di S. Agostino in Piacenza: un altro pu-

sto gratuito.
LI) R. Conservatorio tenuninile di S. Cliiara in S. Miniato: 2

posti semigratuiti. (Tali posti, a carico dull Ente sono riservati a

giovanette dal sei ai tredici anni, di cittadinanza italiana o di ter-

fit0flO llUgllblÌChincHie 0 SLUftfulIlfille 118118110 11011 00IllpteSO lle!

conUni politici del Regno, con preferenza, a parità di condiziola a

le native del Coluune di S. Miniato clie intendtalo frequenture il ce

so elementare e ningistrale presso il detto Conser vator.o

C) O Conservatorio di S. Anna in Pisa: à posti gratuiti. (A ca-

rico flell'Ente e riservati: uno ad una g.lovanetta daltnata ed uno ad

una orfalla lel terremoto del Vulture clie Intendano freglientare H

corou elenleillare, il H. Isliluto magistrale aintesso, oppure altra

scuola Inedia della cittit Le aspiranti dovranno avere eth non inte-

riore ai sei ainii e non superiore at dedici al 30 ettenibre 1932).
2. Ferme restando tutte le condizioni fissate dal citatu batid 'i

concorso in data 22 giugno 1932, si avverte elle le dornande e i

tivi documenti per concorrere ai posti sopra indicati dovrann

sere presentate non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del prese .10

decreto nel Bollettino ufficiale del Ministero delFeducazione na-

zionale (parte II).
3. Le donninde dovranno essere inviate al'Ministero (1spettorato

generale per gli istituti di educazione , con la indicazione dell'isti-

tuto evenluulniente preferito dalla concorrente, e corredate dei se-

guenti documenti:
a rettificato di nascita (legalizzato);
b eertificato di sana cosiiluzione fisica (legalizzato);
e certificato degli stadt complitti ne1Eanno scolastico 1931-32

con lo specelliollo dei voti riportati e, per coloro che abbiano supo
ruli esalui di Stato, certificato con i voti riportati negli esami nie
desiali;

da dichintazione clel poilesili sulla professione del padre. sul
numero, sulla eTù, sulla pioress ne e sul grado di parentela delle

persone che colupoligono la fatniglia (legalizzato);
e) cerilliculo del procuratore delle iniposte clie altesti l'aln-

montare delle iniposie pagate --- nel Comune di origine e in quello
di residenza - dall'aspirante e dagli altri coniponenti la fantialia

(quando la falinclia r siede in Coluune diverso da Quello di origille),
occorre analupo certificato uliche pel Coninne di origine;

f) certificato di eilladinanza italialla .(legalizzato);
y) ni su idetti d<n:nnienti dovrii essere Unita una dichiarazione

con la quale la fanliglia delEuspirante si obblighi a pagare le spest
di printo ingresso, quelle accessorie, e di utezza retta se si concorre
ai pooll setuigrattitt: di R Miniato;

h: le orfane del terremoto del Vulture dovranno produrre i

certillemo che allesti inle loro condizione.
4 Doman la e ilocuinenti sono esenti du bollo a nornia del R. d

creto 3ù dicenibre 1023. n. 32tK
D Le giovani che sono g:ù alunne di istituti pubblici di educa-

zione felianinile sono dispensate dal requisito dell'età e dal presen-
tare il eerfilento di sana costituzione fisica.

6. Le concessionario di un posto gratuito o semigratuito deca-

dranno <\a ogni diritto se dopo la coniunicazione del conferintento

del beneficio lascaranno passare un mese senza prenderne possesso.
7. Le giovanelle eh oiterranno uno dei pre<letti posti sono eso-

narate soltan10 dalla retta annuale, o da metà di essa, e godranno
il beneficio por tutta la durata degli studi purebè otten;.;ano ogni
anno il passaggio alla classe superiore.

8. Per i posli semigratuili nel Conservatorio di S. Miniato Oc-

corre aver meritato una media non inferiore ai sette decimi.
Solo per ragione di salute è consentito di conservare 11 posto

senza aver ottenuto la promozione.
11 beneficio si puo perdere anche prima per ragione di disciplina

o per ragione di morosita.
9. Anche per i posti indicati nel presente decreto il concorso sarà

giudicato da una Conunissione Ministeriale.

Roma, addi 13 agosto 1932 - Anno X.

p. Il .ilinistro: Soun.
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MIJGNOLZA GibsEl'I'k direnare

SANT) RAFFAEi.E gerente
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